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LA LANTERNA. GENOVA SPECULATIVA
IL PAESAGGIO SONORO COME FONTE DI ISPIRAZIONE PER UN HÖRSPIEL

Roberto Doati

La Lanterna is part of “Der Klang des Südens – A Journey through Sounds, Words and Music” a 
larger project by the Electronic Music School at “Niccolò Paganini” Music Conservatory - directed 
by Patrizia Conti - and Genova Goethe-Institut - directed by Roberta Canu - who submitted the 
project to three different cities hosting a Goethe-Institut within the Exzellenzinitiative “Eine Reise 
in den Süden” at the beginning of 2010. “Der Klang des Südens” concerned the realization of 
three Hörspiele based upon original German texts and music by young composers experienced in 
Electroacoustic Music. 
The idea of the southern trip (Eine Reise in den Süden), a topic of the German Romanticism, 
has been developed here starting from the soundscape of each of the three cities involved in 
the project: Barcelona, Genova, Lisboa. The starting point for the production was the Marinetti’s 
definition of radio (Wireless Imagination). In fact, the trip we gave the chance to make to the three 
writers (Judith Kuckart for Barcelona, Nora Gomringer for Genova, Juli Zeh for Lisboa) was the 
one we arranged for them through the sounds of our soundscapes.This was the only source of 
inspiration to write their texts. Then the texts were translated in Catalan, Italian and Portuguese 
and the voices acting them, as well the soundscape, formed the basis from which the musical part 
of the Hörspiel was developed. Therefore the sounds from the South reached Germany becoming 
text and then went back to the South to turn again into sounds.
The Genova soundscape is mainly built on soundmarks, i.e. sounds that are particularly regarded 
by our community and its visitors: the harbor, the Genoese dialect (so close to Portuguese, 
therefore misleading!), the so called crêuze (walking passages from the mountains to the sea 
through the typical narrow streets made by red bricks and cobblestones), the handicrafts (frequently 
encountered in town and in the inland area), the local cuisine (e.g. recording of the preparation of 
the basil sauce, called pesto, during the Genova World Context), the caruggi, (the noble casbah of 
the largest historical center in Europe), elevators and cable railways used to get around the steep 
roads, the trallallero (folk music made by male choirs), and finally the sea. 
Although the predominance of the sea and its trade, our region’s culture is more an Earth culture, 
rather than a Sea culture. It can be understood if you consider our traditional cuisine, mainly based 
on herbs and vegetables. This is why the La Lanterna soundscape has been composed from the 
many recorded soundmarks according a trip comparable to the one made by Genoese people in 
the ancient times, from the mountains to the sea, from the North to the South. 
La Lanterna. Genova speculativa has been realized entirely by Giacomo Lepri, Irene Pacini, 
Michele Pizzi, Luca Serra, students of the School for Electronic Music at the “Niccolò Paganini” 
Music Conservatory in Genova. 
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Il progetto e le sue ispirazioni
Il progetto denominato “Der Klang des Südens - Un viaggio attraverso suoni, parole, musica” di cui fa parte La Lanterna. 
Genova speculativa, nasce come esperienza didattica all’interno del corso di Composizione Musicale Elettroacustica della 
Scuola di Musica Elettronica del Conservatorio “Niccolò Paganini” di Genova. 
La sua ispirazione ha una doppia valenza, artistica e politica. Artistica in quanto è mia convinzione che l’arte sia il risultato di 
una stratificazione che ne garantisce una struttura profonda, in senso semantico. Politica perché ritengo centrale nel processo 
didattico l’apprendimento collaborativo, in ciò uscendo dalla consuetudine, in ambito musicale, di un solipsismo romantico. 
L’Hörspiel è una forma d’arte radiofonica che non trova adeguata traduzione nell’italiano “radiodramma” in quanto si distingue 
da quest’ultimo per la forte integrazione fra testo, recitazione e musica. Non sorprenda quindi che il nostro progetto nasca 
all’interno di una Scuola di Musica Elettronica, perché l’esperienza storica dello Studio di Fonologia Musicale della RAI di 
Milano rappresenta un esempio illuminante, una vera e propria “Lanterna”. Differenziandosi dai precedenti studi (di Musica 
Concreta a Parigi nel 1948, di Musica Elettronica Pura a Colonia nel 1953), lo Studio di Milano (1955) si caratterizza per la 
confluenza di saperi diversi: quello musicale rappresentato da Luciano Berio e Bruno Maderna (i fondatori) cui si aggiungerà 
presto Luigi Nono, dal musicologo Luigi Rognoni, dall’etnomusicologo Roberto Leydi, quello tecnologico di Marino Zuccheri, 
quello letterario, linguistico di Umberto Eco (oltre a questi andrebbero ovviamente menzionati i numerosi ospiti stranieri 
quali John Cage, Henri Pousseur e Living Theatre). La produzione dello Studio non sarà quindi fortemente caratterizzata 
esteticamente come quelle di Parigi e Colonia, ma aperta agli incontri fra più linguaggi diversi. D’altra parte va ricordato che il 
primo movimento fra le avanguardie storiche ad avere rivoluzionato non solo il linguaggio pittorico, ma anche quello di tutte le 
arti (comprese quelle con le nuove tecnologie come la fotografia, il cinema, la radio è proprio il Futurismo Italiano fondato da 
Filippo Tommaso Marinetti.
Anche lo Studio di Milano, come quelli di Parigi e Colonia, nasce all’interno di un ente radiofonico e quindi la vocazione 
“comunicativa” si esprime attraverso la creazione di numerosi radiodrammi, meglio Hörspiele, che verranno presentati al Prix 
Italia. 
Ma è in Germania, a partire dagli anni venti del XX secolo, che nasce l’arte radiofonica (dando appunto origine alla forma 
dell’Hörspiel), favorita da un forte primato tecnologico e dalle esperienze di Poesia Sonora di autori quali Kurt Schwitters e 
Raoul Hausmann.
Ecco quindi perché nel 2009 mi sono rivolto al Goethe-Institut di Genova con un progetto di Hörspiel dedicato ai 50 anni 
dall’uscita del fondamentale testo di Karlheinz Stockhausen L’unità del tempo musicale (1961). L’idea incontrò subito l’interesse 
del Direttore Roberta Canu, che tuttavia rilanciò il tema del progetto per collocarlo nell’ambito della nuova iniziativa del Goethe-
Institut intitolata “Eine Reise in den Süden”. 

Il viaggio al Sud
Il progetto “Der Klang des Südens” prende così forma a partire dal tema del viaggio al Sud, caro al Romanticismo tedesco (per 
quanto riguarda l’Italia ricordiamo le cronache di Goethe e Heine). Il paesaggio sonoro diviene fonte di ispirazione nel momento 
in cui ripenso alla definizione che Marinetti diede della radio (“Immaginazione senza fili”) e all’esperienza di Walter Ruttmann con 
Wochenende (1930), definito film per le orecchie in quanto descrive, esclusivamente con il suono, un fine settimana fuori città.
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A questo punto il Goethe-Institut di Genova ha proposto ad altre due città sedi del Goethe-Institut di entrare nel nostro progetto. 
Gli spazi immaginari di Barcellona, Genova e Lisbona sono stati così “visitati” da tre scrittrici tedesche. Judith Kuckart per 
Barcellona, Nora Gomringer per Genova e Juli Zeh per Lisbona, hanno scritto testi originali sul tema del viaggio al Sud 
ispirandosi esclusivamente alle suggestioni del paesaggio sonoro che è stato loro inviato. 
Una volta tradotti in catalano, italiano e portoghese, i tre testi sono stati registrati da attori professionisti, le cui voci, insieme 
al paesaggio sonoro, hanno costituito il materiale base su cui costruire la parte musicale di ogni Hörspiel. Quindi il suono che 
dal Sud aveva raggiunto la Germania, è ritornato sotto forma di testo per divenire nuovamente suono, musica. Autori, sia del 
paesaggio sonoro che delle musiche, sono giovani compositori con una consolidata esperienza elettroacustica.

Il paesaggio sonoro di Genova
La prima fase di realizzazione de La Lanterna è stata dedicata alla compilazione di un elenco di soundmark ovvero dei suoni 
che meglio caratterizzano la cultura genovese (ligure, in generale). Gli autori, quattro allievi della Scuola di Musica Elettronica 
di cui tre genovesi e uno cagliaritano ma residente da anni a Genova, hanno perciò compiuto un lavoro a tavolino pensando 
quali fonti registrare. Ne è risultato il seguente elenco:

•	 Le etnie: 
- sudamericana (prevalentemente ecuadoriana): Autobus n. 20 ore 8-8:30 con possibile prosecuzione fino ad Albaro 
con n. 43 o n. 15 fra Sampierdarena e centro. Oppure n. 7 direzione Sampierdarena, n. 1 e n. 3 direzione Cornigliano la 
domenica mattina; 
- africana (prevalentemente senegalese): via Pré.

•	 Gli animali:  
- l’acquario; 
- i pappagallini sudamericani ad Albaro, Orto Botanico e Villetta Dinegro.

•	 Il porto:  
- la mattina presto o la sera: suoni di chiatte e ponte metallo in piazzetta Berio; 
- suoni di vele e cavi delle barche turistiche; 
- sirene di navi; 
- mercato del pesce al molo Galata; 
- l’interno e l’esterno della Lanterna.

•	 Gli artigiani:  
- argentiere/ottoniere/fabbro alle Mura delle Grazie; 
- falegname/ebanista in cantiere al Porto antico; 
- fabbro in via dei Giustiniani angolo San Bernardo; 
- lavoratori ardesia vicino al cimitero di Staglieno;  
- tipografia in via Mascherona; 
- arte campanaria e orologi da torre: a Uscio; 
- battitura dei rami degli ulivi e frantoio: a Dolcedo (IM); 
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- pesto: il giorno 20 marzo a Palazzo Ducale c’è il campionato internazionale.
•	 I suoni dell’architettura: i Palazzi dei Rolli (Tursi, Bianco, Rosso, Lomellino, Spinola di Pellicceria).
•	 Il suono del dialetto:  

- nonna di Giacomo; 
- bar di piazzetta Luccoli: sabato pomeriggio durante le prove dei canterini.

•	 I suoni del mercato: il Mercato Orientale di via XX settembre.
•	 I giochi: petanca ai giardinetti da via Cengio (Mura dello Zerbino), morra (entroterra).
•	 Il suoni dell’ambiente naturale: 

- il mare sugli scogli a Nervi; 
- il mare sui ciotoli a Vernazzola.

•	 I suoni del divertimento: la movida nel centro storico il venerdì sera.
•	 La cucina: friscêu (friggitorie) sottoripa, alla Sciamadda, da Sa pesta.
•	 La musica: 

- i cori maschili di trallalero in piazzetta Luccoli il sabato pomeriggio; 
- i musicisti di strada (prevalentemente Rom).

•	 L’urbanistica:  
- le crêuze (tipiche stradine pedonali di mattoni rossi e ciotoli che attraversano, isolate da muretti a secco, la città);
- i caruggi (nobile casbah del più grande centro storico d’Europa);
- il cimitero di Staglieno.

•	 I particolari trasporti (funicolari e ascensori) che agevolano la salita delle ripide strade: 
- funicolare del Righi; 
- ascensore Montegalletto (con annuncio partenza in dialetto); 
- nave bus Pegli-Porto; 
- trenino Casella-Genova.

Dare forma al paesaggio
L’elenco rappresenta un percorso mirato, non fondato sul concetto di passeggiata sonora e con ambizioni piuttosto “letterarie” 
che ecologiche. Infatti la scelta di dare forma al paesaggio finale è stata guidata dall’idea del viaggio, in senso storico e 
antropologico. Genova, dal latino Ianua, è stata per un lungo periodo di tempo appunto la porta dell’Europa per accedere ai 
diversi Paesi e culture che si affacciano sul bacino del Mediterraneo.
La cultura genovese, nonostante l’evidente predominanza del mare e dei suoi traffici, è una cultura di terra. Lo si capisce molto 
bene osservando i piatti della sua cucina, quasi tutti a base di erbe e verdure. Perciò le numerose ore di registrazioni sono 
state composte seguendo il viaggio che nei secoli i Genovesi hanno compiuto dal Nord al Sud, dal monte al mare attraverso la 
stretta lingua di terra che racchiude la regione Liguria. Così la sequenza di “immagini uditive” inizia con il battito dei rami degli 
ulivi nell’entroterra ligure per concludersi sul mare passando per il dialetto, la morra, i trallalero, la preparazione del pesto, le 
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crêuze, le comunità linguistiche, il mercato del pesce, il porto.

La composizione musicale
Il “paesaggio letterario” immaginato da Nora Gomringer ascoltando i suoni di Genova, ha prodotto un testo non lineare. La 
scelta è stata innanzitutto determinata dal fatto che l’autrice è una delle massime esponenti della cosiddetta slam poetry, 
ovvero una forma di poesia molto caratterizzata in senso performativo e con forti connotazioni sonore. La forma del testo ha 
quindi agevolato i quattro compositori nello spirito dell’Hörspiel in quanto libera da corrispondenze narrative e perciò aperta a 
una vera interpretazione musicale. Nondimeno il testo ha un carattere narrativo, ma giocato sul registro dell’immaginazione, 
sia perché i due protagonisti (Henny e Henry) non si incontrano mai, sia perché a frammentare la linearità della scrittura 
Gomringer pone quelle che chiama “fotografie”, cioè pure impressioni, ricordi di una Henny quasi bambina che per questa 
ragione abbiamo reso con una seconda attrice per differenziarla dalla Henny più razionale che scrive ad Henry.
Sinossi de La Lanterna. Genova speculativa radiodramma a tre voci di Nora Gomringer. Traduzione di Alberto Noceti

Henny ha una borsa di studio per un corso di scrittura e soggiorna a Genova. Il suo compagno Heinrich, 
di soprannome Henry, viaggia e insegna negli Usa. Lui sta portando avanti uno studio su Genova. I due 
si scambiano lunghe e-mail. Per il suo lavoro di ricerca Henry parla al telefono con un’altra donna (leggono 
insieme il Viaggio da Monaco a Genova di Heine). Mentre stanno ancora parlando, Henny invia a Henry 
un sms, ricevuto il quale Henry parte immediatamente per raggiungerla. Henny (per l’ennesima volta) si 
sente incapace di scrivere se non è sola e, di conseguenza, cerca di cambiare i luoghi in cui soggiorna.
Vengono costantemente inserite fotografie-didascalie che riflettono le impressioni di Henny e che danno 
modo all’ascoltatore di addentrarsi nei suoi pensieri.

Durante la redazione del suo testo, Nora Gomringer ha chiesto ai compositori se poteva inserire indicazioni di effetti sonori. 
Permesso accordato! Ma l’aggiunta di tali effetti sarebbe suonata un’intrusione nei materiali sonori dell’Hörspiel, e così si è 
scelto di realizzarli utilizzando esclusivamente fonti presenti nel paesaggio sonoro iniziale. 
Quando, ad esempio, la scrittrice indica “Ticchettio e rumore di fine corsa di una macchina da scrivere”, compaiono suoni simili, 
ma ottenuti da registrazioni del ticchettio di orologi da torre. Oppure il suggerimento “[…] si sente una donna che si passa la 
spazzola nei capelli […]” viene reso con il suono della battitura dei rami d’ulivo.

Le schede dei tre Hörspiele 
Tutti gli Hörspiele sono stati prodotti nell’ambito del progetto “Der Klang des Südens - Un viaggio attraverso suoni, parole, 
musica” con il coordinamento di Roberta Canu, direttore del Goethe-Institut Genua e la supervisione artistica di Roberto Doati.

Dins hi ha dos ocells que canten [32’]
Testo: Judith Kuckart
Musica: Ariadna Alsina
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Attori: Elies Barberà, Miquel Cobos, Marta Corral, Mariona Sagarra
Una produzione Goethe-Institut Barcelona e ESMUC (Escola Superior de Música de Catalunya)

La Lanterna. Genova speculativa [36’]
Testo: Nora Gomringer
Musica: Giacomo Lepri, Irene Pacini, Michele Pizzi, Luca Serra
Attori: Silvia Beillard (Lei), Luca Criscuoli (Henry), Marta Gerosa (Henny), Federica Toti (Henny), Ruth Heynen (voce tedesca)
Una produzione Goethe-Institut Genua e Conservatorio di Musica “Niccolò Paganini” (Scuola di Musica Elettronica)

Lissabon Klang [35’]
Testo: Juli Zeh
Musica: Miguel Azguime
Attori: Ágata Mandillo, Ana Mandillo, Frances M. Lyinch, Kuba Szczypa, Miguel Azguime, Paula Azguime, Pedro Ferreira, 
Perseu Mandillo, Raimundo Cosme, Rosinda Costa, Simon Frankel
Registrazione ed editing: Miso Studio
Produzione: Miso Music Portugal
Una commissione del Goethe-Institut Lissabon.

La presentazione pubblica
Tre diversi contesti hanno caratterizzato la presentazione pubblica degli Hörspiele il cui supporto è esclusivamente un cd audio. 
A Lisbona (il 16 giugno 2011) è avvenuta in forma di concerto con spazializzazione su 8 canali, a Barcellona (il 22 settembre 
2011) in forma mista di concerto e palcoscenico (Ariadna Alsina aveva infatti realizzato una versione per attori, cantante, 
videoscenografia e due laptop per il live electronics). A Genova ha assunto invece una forma inaspettata. L’idea iniziale era 
quella di creare una doppia installazione: in un parco e all’interno di uno spazio dedicato. La scelta è caduta sul Museo di Arte 
Contemporanea di Villa Croce la cui responsabile, Francesca Serrati, oltre a concedere l’uso della struttura ha pure costruito 
intorno al nostro progetto una mostra che raccoglie una scelta di opere visive del Museo di Villa Croce, del Museu do Chiado 
di Lisbona, del Museu d’Art Contemporani di Barcellona.
L’inaugurazione della mostra (29 settembre 2011), ha visto i tre Hörspiele diffusi in due diversi contesti: con 30 altoparlanti 
nascosti nel parco della villa e distribuiti lungo i tre diversi percorsi di accesso al Museo e all’interno di tre sale abbastanza 
separate da non creare interferenze d’ascolto. Nel primo caso tutto è ridiventato paesaggio sonoro, spesso in dialogo con il 
paesaggio sonoro del parco (uccelli, cani, bambini, sirene di nave, …), mentre l’intimità creata dall’installazione nelle sale del 
Museo (fino all’8 gennaio 2012) ha creato lo spazio ideale per un ascolto attento, autenticamente radiofonico.

Ringraziamenti
È mia profonda convinzione che il lavoro didattico svolto con gli allievi di un Conservatorio possa produrre qualità estetica, linguistica e 
culturale di livello professionale, e che sia importante fornire alle nuove generazioni strumenti e spazi pubblici adeguati in cui presentare i 
loro risultati. Ecco perché voglio ringraziare Roberta Canu Direttore del Goethe-Institut Genua per avere creduto subito al progetto e la sua 
forte carica empatica, Francesca Serrati Responsabile del Museo di Villa Croce per avere accolto e riconosciuto come forma d’arte propria 
un lavoro fondato sul suono, Patrizia Conti Direttore del Conservatorio “Niccolò Paganini” per averci sostenuto nella “straordinarietà” del 

54



progetto e soprattutto per avere creato, nell’arco dei suoi due mandati, l’indispensabile contesto istituzionale (fatto di etica, centralità degli 
studenti, efficienza organizzativa, qualità delle relazioni, identità e autonomia) senza cui questo progetto non sarebbe potuto nascere.
Ringrazio Alberica Archinto dell’Accademia dei Filodrammatici di Milano per averci regalato tempo e spazi per la selezione degli attori. 
Per la professionalità nella fase di preparazione e registrazione delle parti recitate grazie a Silvia Beillard, Luca Criscuoli, Marta Gerosa, 
Federica Toti, per la versione italiana, Ruth Heynen, Tina e Oliver El-Fayoumy per la versione tedesca, Marco Canepa e Roberto “Robbo” 
Vigo di Zerodieci Studio.
Ringraziamenti infine alle tante persone che ci hanno consentito di registrare fonti sonore non sempre di facile accesso. Diana Catona e 
Silvano Guerisoli della Provincia di Genova per i suoni della Lanterna, Giorgio Trebino della Trebino s.n.c. per le campane e gli orologi da 
torre, Alberto Amico e Alessia Giacobbe della Amico Servizi Srl per i suoni degli artigiani nel Porto antico, Stefano Angelini dell’Acquario di 
Genova, il Frantoio Benza per i suoni del frantoio di pietra e la battitura delle olive, il Gruppo Canterini “I recogeiti” per il trallalero, Gemma 
Simonini per la canzone in dialetto genovese, La tipografia Marano per le stampatrici meccaniche.
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La Lanterna di Genova
Giacomo Lepri registra il 
suono della Lanterna di 
Genova

Michele Pizzi e Giacomo 
Lepri nella fabbrica di  
campane Trebino
Michele Pizzi e Giacomo 
Lepri registrano le 
campane di Trebino

Luca Serra e Michele 
Pizzi al Porto Antico
Il Porto merci di Genova

56


